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Antibiotici e antinfiammatori? Una volta si usavano i fumenti
E l’acqua del mare era ancora utilizzabile come veromedicinale

Infusi dimalva, alloro
e lamitica camomilla
I rimedi di una volta

Mario Dentone

E vvivagliantibiotici!E
gli antinfiammatori!
Evviva paracetamolo
e acido acetilsalicili-

co! In questa stagione poi! In
due tre giorni sei in piedi e
torniascuola,alavoro!Eh!La
scienzamedica e farmaceuti-
ca, un progresso inarrestabi-
leesemprepiùprogresso!Pe-
rò...C’èsempreunperò.Sono
fatto così e ormai è tardi per-
ché possa cambiare, e pure
dico io per primo viva la
scienza, viva la ricerca, il si-
stema di vita! Mi guardo allo
specchio, allamia terza quar-
ta,boh,età,eguardounafoto
dimiononnoalla stessaetà,o

di mio padre (no, lui manco
c’è arrivato, ci ha pensato
l’amianto del cantiere) dieci
anni prima, e sembro di una
generazione più giovane.
Magari qualcuno dirà che è
solo illusione, che lospecchio
davvero fa lo scherzo di Do-
rian Gray dell’eterna giovi-
nezza. Ma tutto era diverso.

Domenica mattina Lorenzo,
sei anni e mezzo, arriva pastic-
ciato di sonno dopo una notte
difficile per un improvviso mal
didenti, luichefinoranehaper-
so uno solo con tanto di topino
puntuale,percuinonèquelnon
più dente che gli ha rovinato la
notte, ma un altro, e col dito in-
dica framille smorfie. Gli faccio
toglierelamanodallaguanciae,
sorpresa, è gonfio come avesse
in bocca una pallina da ping-
pong.Unascesso?Maèdomeni-

ca,dovelotrovoundentista?Un
antibiotico?Aunbambino, sen-
zasapere?Ilprontosoccorso,sì!
Una lastra, ecomincia lacultura
medicadicasa(ormaisappiamo
tutto,siamomedici)saràdavve-
ro un ascesso o un granuloma
o...? In casa cos’abbiamo? Vai
nel frigorifero pieno più che di
formaggi e prosciutti di medici-
ne per i bambini: supposte, fer-
menti lattici, goccine per lo sto-
maco, spray per lavaggi nasali,
eccetera. Niente che possa aiu-
tarci ad alleviare la domenica
del bambino in attesa di lunedì.
Così... Mia nonna mandava il
nonno dal vicino, che aveva un
orticello dietro casa (c’era sem-
pre uno in paese con l’orticello)
a farsi dare qualche foglia di
malva (”a varma”! in ogni orti-
cello c’era sempre una pianta di
malva). Farbollirequelle foglie,

lasciarle in infuso, e poi racco-
mandare al bambino di non in-
goiare, tenere inboccadaquella
parte, assicurargli che non sen-
tirà più tantodolore. E il bambi-
no è tanto dolente che accetta
tutto diligente sulla fiducia. Al-
trimenti mettiamogli un man-
dillo attornoal viso, legato sulla
testa! Piangevo quando me lo
mettevano, mi sentivo un uovo
di Pasqua enon lo proporrei ne-
ancheperrallegrarel’ambiente.
Eccoche il lunedìarrivaDavide,
il fratellino gemello, per prepa-
rarsi per la scuola (prima ele-
mentare), loguardo, ehaunoc-
chiochiusoe rosso, appiccicato.
Ci sono le gocce nel frigo, per
fortuna, perché è un fatto ricor-
rente nei bambini: sporcizia,
polvere, colpo d’aria, le dita
sporche a sfregare l’occhio!
Oculista? D’accordo, telefonia-

mo, ma intanto... Una bella se-
duta di impacchi di camomilla,
che nedite?Miamadre col pen-
tolino e la garza, mi diceva:
“Non c’è nulla meglio della ca-
momilla” e le credevo.

E, vista la stagione, chi ricor-
da i fumenti? L’eucalipto, o ac-
qua e sale grosso come per fare
lapasta,eunapicaggia intestae
via, amettere ilmuso non sulla,
maquasinellapentolafumante:
unatortura,ma...“Sopporta,re-
spira col naso”. “È tappato!” ur-
lavo. “Ora si stappa” diceva lei:
“Resisti”.Resistevo, la facciaba-
gnata,piùcheunacura sembra-
va una penitenza.

Ilmal di stomaco? L’altramia
nonna, quella diNapoli, più che
la camomilla quand’ero con lei
mi faceva bere tazze di decotto
di foglie di alloro (c’erano sem-
preramettidialloroincasasua),

oppure tutta premurosa mi fa-
ceva tenere la borsa dell’acqua
calda (più che calda bollente)
che lei, donna finedi città, chia-
mava “laboule”!Mentre lanon-
na di Renà fasciava di carta e
stracci,pernonfarmiscottare, il
testo (che poi lei usava la sera
per scaldarsi il lenzuolo: i ter-
mosifoni? Cos’erano?) e poi la
solitadivinacamomilla.Sepoi il
raffreddore arrivava in buona
stagione? Nessun problema. Ci
pensava la nonna di Renà, o il
nonno, in riva al mare a tirar su
colnaso.Così comea farmigua-
rire, a quattro anni, il taglio del-
l’appendicite (oggi sappiamo
dire appendicectomia) tenen-
domi permano con il mare fino
all’ombelico.Vaccioggi inmare,
a guarire le ferite, i piedi...

E non finiremmo più, come
l’olio d’oliva (allora era solo
d’oliva) due gocce nell’orecchio
e poi tappare conunpo’ di coto-
ne, che il caldo, dicevano: “Non
famaimale”, perché comunque
era sempre colpa del... colpo
d’aria! E mal di gola? Latte cal-
do, epoigli impiastri, epoi...Un
giorno, tre anni, correndo in-
ciampai in una mattonella sul
piazzaledella chiesaaRiva, e fi-
nii inbraccioalprevostocheleg-
geva il breviario.Miportò lui da
Dellepiane, ilmedico del paese,
avevo un occhio aperto. Lo cucì
lui,emelosalvò.Evvivalascien-
za, evviva il progresso, la vita
migliore. Però... —
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Migranti tra accoglienza e chiusura
Quali giudizi sull’operatodel governo?
L’accoglienza (o il respingi-
mento)deimigranti: questo
è il tema del sondaggio del
SecoloXIXdiquesta settima-
na. Un nodo sempre di at-
tualità perché i tentativi dei
barconi di arrivare sulle co-
ste europee e la politica del
governodi chiusuradeipor-
ti non si fermano.Maquanti
veramente sanno cosa suc-
cedeaimigrantierichieden-

tiasilochesonoinItalia?Chi
e quanto è informato sulle
misure prese dal governo?
Quali differenze ci sono

tra i centri di accoglienza
Cara, Cas e Sprar? Quanti
condividono la posizione
dell’esecutivo e quali sono i
giudizi sui provvedimenti
del Viminale? E quanti vor-
rebbero invece unamaggio-
re condivisione in Europa

delle politiche migratorie?
In ogni caso, l’Unione euro-
pea dovrebbe aiutare mag-
giormentedalpuntodi vista
economico iPaesi che si fan-
no carico del fenomeno?
Queste sono alcune delle

domande del sondaggio
Zoom di questa settimana. I
lettori possono votare pro-
prio qui sul nostro sito. Per
chi partecipa sino alle 23 di

mercoledì, un codice omag-
gio che darà la possibilità di
leggere gratis, per un gior-
no, Il Secolo XIX in versione
digitale.
Fa parte del sondaggio,

come sempre, anche la ri-
chiesta di un giudizio sul-
l’amministrazionelocaledel
Comunediresidenzadiogni
lettore che partecipa. —
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COME PARTECIPARE

Si deve andare sul sito del giornale:www.ilsecoloxix.it
e indicare le risposte ai vari quesiti proposti

Per avere ulteriori informazioni o assistenza scrivere
a sondaggi@ilsecoloxix.it

Ogni lettorechecontribuiràa
far sapere come la pensa sui
vari argomenti proposti avrà
diritto a un codice che offrirà
la possibilità di leggere il
giornale nella versione digi-
tale, per un giorno.
Il codice comparirà dopo
aver risposto all’ultima do-
mandadelsondaggioepotrà
essere utilizzato, per un
giorno, entro il 31 dicembre
del 2018.
Ricordiamo che, una volta

inserito nella pagina di ac-
cesso dello shop, il codice
darà diritto ad un credito per
una copia del giornale utiliz-
zabile solo nell’arco della
stessa giornata: se l’utente
non scaricherà la sua copia
nell’arco della giornata, il
credito scadrà enonsaràpiù
utilizzabile.
Nel sondaggio è richiesto
ancheungiudiziosull’opera-
to del Comune di residenza
di ogni partecipante.

Il sondaggio del Secolo XIX

Le collane - Le uscite della settimana in edicola con


